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           Al Comando VV.F. di VENEZIA 

 
 

Oggetto: Lettera aperta  
 
 Egregio Comandante, dopo l’incontro tra amministrazione e sindacati 

dell’11/02/11, durante il quale esprimevamo le nostre perplessità sulle modalità 
scelte da questo Comando per far eseguire al personale le visite mediche previste 

per l’aggiornamento del libretto individuale sanitario e di rischio o di rinnovo 
patente, pensavamo che da lì a breve sarebbe uscito un O.d.G. di modifica o 
perlomeno una nota esplicativa. 

Abbiamo atteso invano. 
Se l’osservazione da noi effettuata non é stata colta, o non è stata recepita 
correttamente, vorremmo riproporla. 

Gli O.d.G. riguardanti le visite mediche previste dall’art.13 del DPR10.04.1984, 
fanno riferimento all’art.46 del C.N.VV.F.integrativo del 24/05/2000. 

Ora l’articolo citato, verrebbe in contrasto con la frase che nell’O.d.G. segue la 
citazione (poiché il primo parla di corresponsione di straordinario per servizi 
espletati al di fuori dell’orario di lavoro, mentre per esteso il Comando indica 

tutt’altra soluzione), se non fosse che, per creare maggior confusione, il tutto fa 
parte di un contratto oramai superato dal D.P.R.07/05/2008. 
A questo punto, Sig. Comandante, le richiediamo qual è la base legale (articoli, 

contratti, accordi tra le parti, ecc …) che questo Comando adotta e osserva, per 
comandare, in orario extralavorativo, il personale a effettuare le visite mediche 

sopra citate. 
Invitiamo inoltre il personale comandato a compiere servizi, o a eseguire ordini, di 
verificare sempre la correttezza legale degli stessi, poiché la nostra esperienza in 

merito ci fa conoscere un’amministrazione centrale molto lontana dalla realtà 
operativa, che non accetta come scusante un “ma a me mi hanno detto di fare 

così”. 
Sappiamo che gli incarichi, a lei dati dalla nostra Amministrazione, sono multipli 
e impegnativi, Sig. Comandante, ma confidiamo nella sua capacità di distribuire 

equamente le energie, dedicando alle attività amministrative a noi più vicine il 
giusto impegno che meritano, onde evitare di lasciare il Comando di Venezia in 
balia di se stesso. 

Augurandole un buon lavoro, rimaniamo in attesa (questa volta speriamo meno 
lunga) di una sua risposta esaustiva. 

 

       USB P.I. Vigili del Fuoco Provinciale 

 
 

 


